
QUARTO MUNICIPIO

Cronaca, Informazione, Sport e Spettacolo • GRATIS
Sito web: www. lavocede lmun ic ip io . i t Anno III n. 11 • 06 Giugno 2008

Strategia 
della tensione 
ben pilotata

Scontri alla Sapienza, 
il preside di Lettere
“accerchiato”. L’Ateneo
al centro di “prove
tecniche di confronto
fisico”. Gli opposti
movimenti c’erano anche
prima, ma oggi la
situazione si fa violenta

A pagina 2

Gli assessori ci sono
le deleghe no

Fabrizio Bevilacqua,
Francesco Filini, Andrea
Pierleoni e Antonio Rizzo,
gli ultimi due sono nuovi
nello scenario politico
locale. Ecco quindi
l’Esecutivo Bonelli, ma
non sono state definite le
competenze

A pagina 4

Le strisce blu
torneranno, 
ma diverse

Si paga di nuovo solo in
centro. Una commissione
deve “mappare” Roma.
La cosa riguarderà anche
il IV Municipio: le ipotesi
di parcheggi a tariffa
sono congelate per 
il blocco cittadino dopo
la sentenza del Tar

A pagina 3

Murata la “grotta degli orrori”

Prati Fiscali. Il Decoro Urbano ha prima
disinfestato e pulito l’area delimitata 
dagli speleologi dell’Asso. 
Poi la chiusura. Filini e Bonelli hanno
seguito i lavori (PAGINA 6)

Associazione Kommercio IV Municipio

I commercianti del territorio fanno
quadrato e si uniscono in un organismo
che li rappresenti e che abbia maggiore
peso nel confronto con Comune 
e Municipio (PAGINA 7)

RomaYogaFestival

Primo grande evento della Capitale 
sullo Yoga. Grandi maestri, workshop,
atelier esperienziali, lezioni gratuite 
per tutti. Catherine Spaak in un incontro
pubblico (PAGINA 14)
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Ancora violenza al
primo Ateneo ro-
mano. Si torna a

un'epoca di confronto fisi-
co? Di abbandono della
competizione delle idee
proprio in un'università?
Tutti rispondono subito di
no. Intanto l'atmosfera alla
Sapienza di Roma si ri-
scalda.

Prima arriva l'autorizza-
zione del preside di Lette-
re e Filosofia, il professo-
re Guido Pescosolido, al-
l'evento voluto da “Lotta
Universitaria” sulle stragi
delle Foibe. Da lì la rivol-
ta dei collettivi di sinistra
che hanno accusato Pe-
scosolido di aver dato via
libera a Forza Nuova (di
estrema destra - Lotta uni-
versitaria ne è un'emana-
zione) e al suo convegno.
«La conferenza ci è poi
stata negata dopo occupa-
zioni e proteste violente
dei Collettivi che avevano
intimorito il Rettore», di-
cono dalla stessa Forza
Nuova.
«Nelle forme in cui mi era
stata presentata, c'era la si-
gla Lotta universitaria,
non Forza Nuova – dice il
preside - E io non autoriz-
zo tutto, ma solo le inizia-
tive che possono rientrare
nei fini istituzionali della
facoltà. E mi chiedo: chi è
che decide se si può o non
si può tenere un conve-
gno? Io, da preside, devo
mettere i paletti. Ma da
privato cittadino liberalde-

mocratico penso sia un er-
rore non ascoltare estremi-
sti di destra, di sinistra, di
centro».
Da lì gli scontri del 27
maggio, gli arresti domici-
liari per tre ragazzi. Il 29
la manifestazione dei col-
lettivi e della Rete per
l'Autoformazione, fuori e
dentro l'edificio di Lettere,
chiedendo anche le dimis-
sioni del preside. «Al cor-
teo c'erano molti studenti
– dice Carlo, esponente
del movimento – così, al
ritorno in Facoltà, il corri-
doio si è riempito subito,
ma non abbiamo assediato
nessuno. Urlavamo slo-
gan, battevamo le mani,
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Troppe attenzioni
sull’Ateneo 
in una sorta 

di “prove
tecniche di

confronto fisico”.
I Collettivi 

e i movimenti 
di destra

esistevano anche
prima, ma solo

oggi la situazione
si fa violenta

Tanti spettatori e appassio-
nati anche quest'anno alla

spettacolare manifestazione di
“Piazza di Siena” che consoli-
da nel tempo l’accoppiata vin-
cente della tradizione sportiva
con l’eleganza dell’equitazio-
ne e che ogni anno si rinnova
nel parco di Villa Borghese.
Dal 22 al 25 maggio tutti han-
no assistito alle gare di caval-
lerizzi d’eccezione a conferma
del fascino e del  mito di que-
sto antico e nobile sport.
La manifestazione  fu ideata
dal  Principe Marcantonio Bor-
ghese alla fine del Settecento, per far
rivivere nella città di Roma le atmosfe-
re delle tradizionali feste popolari e dei
palii che si svolgevano, sin dal Medioe-
vo, a Siena. Solo nel 1922 l'evento divie-
ne competizione equestre e nel 1926 la
Fei inserisce il Concorso nell’agenda in-
ternazionale.
La manifestazione che movimenta un
giro di affari tra i 3 e 5 milioni di euro
con oltre 50 mila presenze a movimen-
tare il Villaggio Commerciale e soprat-
tutto il Villaggio Vip. Main Sponsor il
Monopolio di Stato e gestore esclusivo
la Infront Italy. Altissima l’attenzione

dei Media anche per la presenza di Vip
quali i Fendi,  Lucia Annunziata, Gigi
Marzullo, Milly Carlucci, Pia Ruspoli, An-
tonella Boralevi e altri. Molti i politici
come il Sindaco Alemanno, il ministro
alle Pari Opportunità, Mara Carfagna, il
presidente della regione Lazio, Piero
Marrazzo. Spettacolare la chiusura
usuale del Carosello dei Carabinieri che
hanno tessuto figure mozzafiato sulla
spianata del concorso. Sul podio l’irlan-
dese Lynch il belga Demeersman e l’az-
zurro Govoni classificatosi terzo.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Piazza di Siena 2008: 76a edizione del concorso ippico a Villa Borghese

Il fascino e l’aristocrazia dell’equitazione
Fra i presenti il sindaco Gianni Alemanno e il presidente della Regione,
Piero Marrazzo. Vittoria agli irlandesi. Terzo posto all’italiano Govoni

Scontri alla Sapienza, manifestazioni, il preside di Lettere contestato e “accerchiato”

Strategia della tensione ben pilotata

Il 30 maggio il preside di Lettere, il professore
Guido Pescosolido ha ricevuto piena solidarietà

dal Consiglio di Facoltà di Lettere che ha condan-
nato fermamente “ogni forma di violenza utilizzata
come arma politica” e ha ribadito che “i valori del-
l'antifascismo sanciti dalla Costituzione sono alla
base dell'operare in una istituzione pubblica qual è
la Facoltà di Lettere e Filosofia”.
Il Consiglio ha poi ridato fiducia al preside espri-
mendo “piena solidarietà per le pesanti minacce
subite” e riaffermato il ruolo della Facoltà come
luogo di libera e aperta discussione culturale, men-
tre ha rivendicato la propria responsabilità, insie-
me con il preside, nelle modalità di organizzazione
di manifestazione, per la difesa di una democratica
convivenza culturale fra tutte le componenti della
Facoltà: docenti, studenti, personale amministrati-
vo e tecnico.

Buio in sala. Il Cielo è sempre più blu
di Rino Gaetano, la colonna sonora.

Immagini di una parodia de “Le Iene”.
Provocazioni a tema e interviste per
strada; tutto condito da dati statistici
sugli Ogm. Poi la favola sulla farfalla,
dove la vita del bosco finisce con l’ar-
rivo dei cibi transgenici. Infine, mentre
riprende la musica, una domanda ir-
rompe: “Gli Ogm, come renderanno il
futuro del nostro Pianeta?”.
Si sta parlando de “L’ambiente in cui
viviamo”, il tema della IV edizione del
Concorso nazionale per studenti, Nino
Caminiti, concluso il 18 maggio a Mi-
lazzo (Messina) con la premiazione del
lavoro dei ragazzi di una IV ragionieri-
programmatori del Carlo Levi, al Tu-
scolano, che tra circa mille istituti par-
tecipanti, ha ha conquistato il primo
posto tra le scuole superiori.
Una denuncia forte quella dei ragazzi
guidati dai professori Emanuela De
Marco e Vincenzo Mastriani, che con il

supporto tecnico di Zerodecibel - gio-
vane e attiva azienda del IV Municipio
che si occupa di musica e comunicazio-
ne - per la prima volta hanno portato il
Premio nella Capitale. «Grazie all’op-
portunità offertaci dall’Associazione
Provinciale Statistici della Provincia di
Messina, organizzatrice del Premio – di-
ce la De Marco – applicando quanto
studiato alla realtà quotidiana, con un
uso appropriato dell’indagine statisti-
ca, si è affrontato l’argomento a fon-
do, allargandone la conoscenza a più
persone. Come dire, “formando-infor-
mando”, per puntare a una scuola che
trasmetta forti saperi anche diverten-
dosi». «Come azienda da sempre impe-
gnata nella ricerca di una metodologia
didattica non fine a sé stessa – dice Lo-
renzo, amministratore e direttore tec-
nico di  Zerodecibel - abbiamo sposato
con forza questo progetto, portando il
nostro contributo di professionalità».

Nicola Sciannamé

Via Annibale M. di Francia, 62 00138 Roma
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Il Consiglio di Facoltà
solidale con Pescosolido

Quarta edizione del Concorso nazionale per studenti, Nino Caminiti 

La prima volta di una scuola romana
Il primo premio vinto dai ragazzi di una IV ragionieri-programmatori del
Tuscolano e il supporto tecnico di Zerodecibel, azienda del IV Municipio

alcuni anche sui muri. Ma
nulla più. È durata non
più di dieci minuti circa».
Pescosolido e il suo testi-
mone parlano invece di
un vero sequestro durato
20 minuti con la porta
della presidenza presa
violentemente a calci e a
pugni, di minacce alla fa-
miglia, della fuga grazie a
venti poliziotti in borghe-
se.
Gravi le responsabilità di

chi sta montando questa
situazione. I movimenti
degli studenti sono solo
strumenti e nulla più. I
“telecomandi” di destra e

sinistra la stanno avendo
vinta.

Giuseppe Grifeo
giuseppe.grifeo@

vocequattro.it
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del bilancio comunale».
L'Ordinanza quindi non è
né un atto arbitrario né
danneggia l'erario, “per-
ché discende da una sen-
tenza del Tar che metteva
qualsiasi cittadino in

condizione di impugnare
le multe e i pagamenti
per le strisce blu di tutta
Roma”.

Giuseppe Grifeo
giuseppe.grifeo@

vocequattro.it

Continua ad essere invadente
nel IV Municipio, non-
ostante sia già arrivato giu-

gno, la presenza dei manifesti elet-
torali. Non è importante se siano
attaccati sui muri, sulle lamiere,
sui cassonetti: l’importante è es-
serci, sempre e comunque.
Si perché ormai le elezioni sono
belle che passate, il presidente e i
suoi consiglieri sono stati eletti ma
per strada leggiamo ancora “Vota
per …” come se non fosse succes-
so niente di tutto ciò. Non sarebbe
forse ora di dare una “svecchiata”
alla zona?
«È uno scempio, ci sono cartelloni
addirittura sovrapposti gli uni su-
gli altri quando non costerebbe
niente staccare quelli sotto. Andrà

a finire che saranno i residenti a
prendere in mano la situazione e a
dare una ripulita» dice Chiara. Al-
cuni manifesti addirittura, forse a
causa del maltempo, si sono stac-
cati e sono andati ad alimentare i
già tanti rifiuti che popolano le

strade. Con risultati a dir poco
sgradevoli. A chi tocca sistemare
tutto questo? È divertente notare
come esista una certa solerzia nel-
l’affiggere i cartelloni mentre
manca totalmente per toglierli, una
volta diventati inutili.
«Oltre che brutti alcuni erano mes-
si anche in modo pericoloso: c’era
uno strato talmente spesso sotto il
cavalcavia di viale Jonio che i ma-
nifesti si erano tutti curvati in
avanti per il peso. E se cadevano e
colpivano un motociclista? Sareb-
be brutto morire per una cosa così
stupida e facilmente evitabile», di-
ce Carlotta. Basterebbe solo un
po’ di buona volontà. 

Natascia Grbic
natascia.grbic@vocequattro.it
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Parchimetro
e strisce
blu sono

oggi il monu-
mento di una bu-
rocrazia perico-
losa, pasticciona
e “tartassatrice”:
il cittadino di
Roma doveva
pagare da 50 a
200 ero al mese
per pagare la so-
sta nelle zone
dove era previ-
sto. Dal 29 maggio tutto
è gratis, tranne che nel I
Municipio dove, dal 5
giugno, le cose sono tor-
nate come prima. Fino a
quando?
Dopo l'ordinanza sinda-
cale sono stati spenti e
incappucciati circa 7mila
parchimetri. Il caso mette
fine, per adesso, alle ipo-
tesi di strisce blu nel IV
Municipio. La commis-
sione di esperti istituita
dal Campidoglio, farà
una mappatura su tutta la

città per vedere dove
mettere le strisce blu e a
quale tariffa. Il discorso
potrebbe riguardare quin-
di anche il Quarto.
Festa all'Ospol, il sinda-
cato degli agenti della
Municipale, che dal 1999
diceva ai politici come
l'istituzione dei parcheg-
gi a pagamento violasse
il codice della strada.
“L'ordinanza da noi
emessa è un atto dovuto.
La sentenza del Tar, ac-
cogliendo il ricorso di

cittadini dell'O-
stiense patroci-
nati dal Coda-
cons, annulla la
delibera 104 del
2004” recita
una nota del
Sindaco Ale-
manno e del-
l'assessore alla
Mobilità, Ser-
gio Marchi.
Alemanno sot-
tolinea come la
sentenza evi-

denzi un pregiudizio di
fondo che delegittima la
regolamentazione delle
strisce blu su tutta Roma
e contesti il ruolo della
Sta, oggi in Atac: “una
società che riscuote i
proventi dei pagamenti e
delle multe sulle strisce
blu, non ha la terzietà ne-
cessaria per decidere la
delimitazione dei par-
cheggi a pagamento. Tali
parcheggi si sono via via
trasformati in strumento
per fare cassa a favore

L’Istat ha appena aggiornato “Università e
lavoro:orientarsi con la statistica” che riporta on-

line i dati sulle immatricolazioni, gli abbandoni e le
prospettive lavorative per i laureati in corsi lunghi e di
durata triennale, nonché la coerenza tra il titolo di
studio e il lavoro svolto. Dall’indagine emerge una di-
minuzione delle matricole: -5% rispetto all'anno prece-
dente (già nel 2005/06: -2,3%). Chi ha deciso di iscri-
versi all’università ha scelto nella maggior parte dei
casi (l'83,9%) corsi di laurea triennale, mentre solo il
15,1% preferisce quelli a ciclo unico (medicina, archi-
tettura, farmacia e  le lauree magistrali in giurispru-
denza). La gran parte degli abbandoni avviene all'ini-
zio della carriera universitaria: più consistenti nei cor-
si del gruppo geo-biologico (il 28,8% di iscritti perduti
nel passaggio dal 1° al 2° anno) e nel chimico-farma-
ceutico (26,0%). Ancora molto alto il numero dei lau-
reati fuori corso, il 66% dei 271.115 laureati nell’anno
accademico 2006/2007. Comunque, i laureati lavorano
più dei diplomati e per chi arriva dai corsi lunghi ci so-
no maggiori prospettive: a tre anni dal conseguimento
del titolo circa il 73,3% dei laureati in corsi lunghi ha
un lavoro rispetto al 71,1% dei corsi triennali. Sulla
corrispondenza lavoro/laurea, migliore è la situazione
per chi sceglie alcuni corsi: sono i giovani da  ingegne-
ria e dal settore chimico-farmaceutico. Tra i laureati
in corsi triennali invece, la quota di quanti sono impie-
gati è elevata soprattutto nelle professioni sanitarie
(94%). Sempre alto il numero dei laureati che lavorano
con un contratto a termine: circa il 40% di chi ha fre-
quentato i corsi lunghi e il 48% dei triennali.

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@vocequattro.it

Il 7 giugno il quartiere di Settebagni festeggia in gran-
de stile i trenta anni di attività dell’Associazione cultu-
rale Giuseppe Verdi. Ricco il programma a partire dalle
ore 16 con l’avvio della manifestazione lungo la Salaria
Antica, l’aggregazione delle  bande  musicali ospiti
(Longone Sabino e Ponzano Romano) e le esibizioni del-
le majorette “Del Sole” di Ponzano e “Blu Twirling” di
Latina. Particolarmente attesa la sfilata delle auto d’e-
poca lungo le vie del quartiere con ritrovo nel piazzale
centrale, antistante la chiesa. Dopo le esibizioni delle
bande fino alle ore 21 circa, ci sarà il concerto finale a
chiusura dell’evento. Il duo musicale “Franco&Dioni-
sio” intratterrà fino tarda sera. (C.M.)

Stop al pagamento dei parcheggi dopo la sentenza del Tar. Blocco ipotesi pedaggi in IV Municipio

Le strisce blu torneranno, ma molto diverse
Nuove regole e
nuova delibera
comunale. Per

adesso i romani
non devono più

spendere dai 50 ai
200 euro al mese
necessari per le

soste a tariffa. Il
Comune invece

perde 90 mila euro
al giorno. Si torna

a pagare solo in
centro

Nonostante le elezioni siano passate da più di un mese continuano a infestare la zona

Continua lo scempio dei manifesti elettorali

Istat: meno iscritti
all’università

Trentennale dell’Associazione
Culturale Giuseppe Verdi

Le elezioni sono terminate. E il
risultato è sotto gli occhi di tut-

ti. Non solo in senso lato, ma an-
che figurato. Il nostro quartiere -
al pari degli altri - è stato letteral-
mente “incartato” dai manifesti
elettorali. Sembra un pacco rega-
lo. Fatto anche con molto poco gu-
sto. Gli attacchini al soldo dei poli-
tici non si sono risparmiati. Le im-
magini e gli slogan elettorali cam-
peggiano ovunque. Non solo sugli
spazi comunali autorizzati. Per ot-
tenere più visibilità hanno scelto i
posti più impensati e meno adatti:
le insegne delle fermate degli au-
tobus, i secchioni dell’immondizia,

i muri con tanto di
“divieto di affissio-
ne”, i cartelli pub-
blicitari privati e i
pali della luce. Chi
dovrebbe dare il
buon esempio si è
smentito puntual-
mente. Se questa è
l’idea di legalità,
pulizia e di rispetto per la città
che i politici hanno, ci comincia
con il piede sbagliato. Sono passati
con il cappello a raccogliere i voti.
Adesso devono iniziare “subito” a
ripulire i quartieri. Un amministra-
tore cosciente e dotato di senso

delle istituzioni, do-
vrebbe iniziare con
un’ordinanza che
pone sanzioni molto
più severe per chi
sporca la città. Cer-
tamente il divieto
d’affissione non
spaventa più nessu-
no, tanto meno i

politici che, difficilmente, pagano
multe per questo tipo di reato. In-
tanto  a nome di tutta la cittadi-
nanza, auguriamo una buona dose
di vergogna.

Marcello Intotero Falcone
marcello.intotero@vocequattro.it

La Voce...graffiante

E adesso ripuliscano il IV Municipio
I quartieri sono stati incartati, infarciti, rimpinzati di carta su ogni superficie. I divieti
d’affissione campeggiano in tutta la loro inutilità, sconfitti dal malcostume elettorale

Municipio III/11.qxd  05-06-2008  17:18  Pagina 3



Disattese le aspetta-
tive nella seconda
c o n v o c a z i o n e

consiliare del 28 maggio.
Il presidente del Munici-
pio, Cristiano Bonelli, ha
prestato giuramento e pre-
sentato i quattro assessori
della Giunta ma, a un me-
se dalle elezioni, non ha
reso noti deleghe e pro-
gramma. I lavori dell’As-
semblea si sono aperti in
ritardo per l’assenza di al-
cuni esponenti di maggio-
ranza. L’opposizione ha
subito polemizzato con i
due assessori di Fi estra-

nei alla vita politica del
territorio, Antonino Rizzo
e Andrea Pierleoni, ai
quali lo stesso centrosini-
stra ha dedicato uno stri-
scione: “benvenuti in IV°
Municipio”. Il presidente
del Consiglio, Borgheresi,
ha però fatto notare un er-
rore ortografico nella
scritta: “IV” è già un nu-
mero ordinale e non vuole
l'apice.
«Voglio rappresentare tut-
ti – ha detto Bonelli – mi
auguro ci sia spirito di
collaborazione con l’op-
posizione. Non interrom-

però ciò che di buono è
stato iniziato precedente-
mente». Parole di disten-
sione, insufficienti a raf-
freddare gli animi della
minoranza. Riccardo Cor-
bucci, portavoce di una
questione pregiudiziale,
ha chiesto la sospensione
dell’Assemblea per viola-
zione dell’articolo 53 del
regolamento: «Il program-
ma politico deve essere
depositato presso gli uffici
municipali almeno 5 gior-
ni prima della presenta-
zione perché l’opposizio-
ne possa conoscerlo e pre-
sentare emendamenti».
Tensione in aula. Bocciata
la pregiudiziale con i voti
della maggioranza. Di fat-
to il documento sulle linee
programmatiche non è
stato presentato, ma  il
presidente dell'Assemblea
ha fissato per oggi (ndr: 6
giugno) il dibattito e la
votazione. «Siete partiti
male e in modo irrispetto-
so, violando il regolamen-
to – ha detto Alessandro

Dopo le polemiche dei primi
Consigli, sono state presenta-

te le linee programmatiche per la
consiliatura 2008-2013. Più di
venti pagine fitte con gli indirizzi
politici della nuova amministra-
zione. In primo piano decentra-
mento, devoluzione delle compe-
tenze dal Comune al Municipio,
innovazione dei servizi al cittadi-
no e sostegno al piccolo commer-
cio. Subito dopo la sicurezza, ca-
vallo di battaglia del centrodestra.
Tra i punti qualificanti: l’abbatti-
mento delle barriere architetto-
niche e l’istituzione di uno spor-
tello polifunzionale per risponde-
re ai problemi più urgenti. Partico-

lare rilievo per le politiche sociali
e giovanili: spicca l’idea di un
“Job center”, un centro per il la-
voro e le opportunità d'impiego,
soprattutto per i giovani e per pro-
muovere la cultura d'impresa.
Cultura e sport: sostegno per la
realizzazione di un museo archeo-
logico/spazio polifunzionale e di
un Teatro/sala congressi; miglio-
ramento e realizzazione di nuove
strutture scolastiche per l’infan-
zia (asili nido) Per l’urbanistica,
il Municipio sarà promotore della
concertazione tra  la cittadinanza e
le imprese per garantire lo svilup-
po sostenibile del territorio; in più,
agevolazione di nuove costruzio-

ni per le classi meno abbienti.
Viabilità: evidenziati il prolunga-
mento della Metro B1 e la bretella
Prati Fiscali-Olimpica, nonché
l’individuazione di aree strategi-
che per parcheggi sotterranei. Tu-
tela ambientale: riqualificazione
delle aree verdi con la collabora-
zione di volontari “tutori dei par-
chi”; promozione della raccolta
differenziata, riqualificazione de-
gli alvei fluviali e impegno di fonti
di energia rinnovabili. Ovviamen-
te, non sono i Municipi che posso-
no fare tutte queste cose, ma pos-
sono suggerirle al Comune come
linee da adottare.

Marcello Intotero Falcone

Cardente, leader dell’op-
posizione – Questi atti di
forza non ci aiutano a dia-
logare. Non avete un pro-
gramma. Cosa avete detto

ai cittadini in campagna
elettorale?».

Valeria Ferroni
valeria.ferroni@

vocequattro.it
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Questione
pregiudiziale

presentata
dall’opposizione

di centrosinistra:
la maggioranza

non ha
presentato il

programma entro
cinque giorni

prima della
seduta, come

previsto dal
regolamento, per

farlo analizzare
dai consiglieri

Il 28 maggio, giuramento del presidente e presentazione degli assessori

Battaglia alla seconda seduta di Consiglio

Quattro assessori per la giunta Bonelli. Fabrizio Be-
vilacqua, ex consigliere municipale di An, poi

candidato alla Provincia, Francesco Filini, consigliere
di An, Andrea Pierleoni e Antonino Rizzo di Fi, due
volti nuovi nel IV Municipio. Mancano ancora le dele-
ghe, ma si sta già delineando un quadro definitivo.
«L’indirizzo del presidente è quello di voler fissare le
competenze in base alle nostre esperienze politiche e
lavorative – spiega Bevilacqua – Ho alle spalle 15 anni
di Municipio, sono stato vicepresidente della commis-
sione Commercio, mi sono occupato di ambiente e ur-
banistica, quindi di lavori pubblici».
«C’è grande voglia di fare e di dare ai cittadini le ri-
sposte che aspettano da anni – dice Filini – mi sono
sempre occupano di scuola e servizi sociali. Potrebbe
essere quello il mio ambito». Parla di politiche sociali
anche Pierleoni, ex consigliere in XX Municipio e im-
prenditore nella distribuzione di prodotti per ufficio
nella zona di via Sannazzaro: «C’è la volontà di lavo-
rare con serietà, conosco bene i problemi del territo-
rio, perché qui risiedo e lavoro. Potrei occuparmi di
cultura, sport, scuola o urbanistica. Si parla anche di
vicepresidenza». È alla sua prima esperienza politica,
invece, Rizzo, funzionario nelle pubbliche ammini-
strazioni: «Ho già partecipato da tecnico della norma-
tiva alla vita politica, ma questa è la mia prima volta
sul territorio. L’ambito giuridico è il mio settore». Le
deleghe a Sicurezza e Commercio potrebbero rimane-
re nelle mani di Bonelli. (V.F.)

Fabrizio Bevilacqua, Francesco Filini,
Andrea Pierleoni e Antonio Rizzo

Nasce la squadra 
di governo

Ecco il “piano di volo” del governo municipale
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«Il programma noi l’avevamo sti-
lato sin dalla campagna eletto-
rale. È già una bella differenza

rispetto a questa maggioranza di dilettan-
ti. Bonelli non si aspettava di vincere e
credo che anche per questo non siano
pronti a governare». Alessandro Carden-
te, capo dell'opposizione, così esordisce
all’indomani del debutto della maggio-
ranza di Centrodestra.
«Era tanto bravo a dire che non ero di
zona, poi lui risiede al di fuori di questo
Municipio e si è scelto due
assessori che nulla hanno a
che fare con il IV: non
hanno uomini presentabili,
così in campagna elettorale
hanno cercato di arruolare
personaggi dalla Sinistra,
sia nel IV che in tutto il
Comune».
Prime impressioni?
Negative. Alla prima sedu-
ta di Consiglio Bonelli non
ha giurato e non ha presen-
tato le linee programmati-
che. Per sua sessa ammissione, non ave-
va un programma. Mi chiedo quali sono
le loro proposte, oltre al concetto della
Sicurezza su cui, inoltre, un municipio
può intervenire poco: va affrontato a li-
vello nazionale, dal governo centrale.
Mentre sui temi di sua competenza, poco
sappiamo e poco si è saputo. 
Cosa c’è dietro alla prima, monca se-
duta del Consiglio?
Una sostanziale impreparazione da parte

dei questa maggioranza a governare il
municipio e, in parte, c’è una difficoltà
di relazione fra le due componenti della
maggioranza, An e Fi. Durante la se-
conda seduta, dove Bonelli ha giurato,
sono state presentate queste benedette
linee programmatiche, ma con un vizio
di forma alla base. L’art. 53 del Regola-
mento prevede che queste sia no depo-
sitate 5 giorni prima in segreteria e loro
non sono stati capaci di fare neanche
questo. 

Ha definito “assordan-
te” il silenzio di Bonelli
all’indomani della spari-
zione della corona in
memoria dei martiri del
25 aprile.
Credo che il suo silenzio
sia stato coerente con l’i-
deologia a cui si rifà e da
cui proviene. 
Presenterà un ricorso al
Tar sul conteggio delle
schede annullate?
Sto verificando questa

ipotesi. A me sembrano effettivamente
tante oltre 4500 schede annullate in se-
de di scrutinio. Se pensa che al primo
turno tra me e Bonelli c’erano 12 punti
percentuali e al ballottaggio appena 800
voti a suo favore.
Ad oggi rimane nei Verdi o se ne va
nel Pd?
Diciamo che oggi mi sento libero di po-
ter scegliere.

(E.P.)

«Abbiamo seguito la prassi dal
punto di vista tecnico e bu-
rocratico, un protocollo che

non compete ai politici, ma al direttore e
al segretariato generale del Comune. Fa
sorridere il comportamento dell’opposi-
zione, assolutamente strumentale».
Cristiano Bonelli, neo presidente del IV
Municipio, spiega come ha inteso pro-
gettare le linee programmatiche, «Mi sa-
rebbe piaciuto ascoltare obiezioni di tipo
politico. Sul Programma c'è stata un’a-
pertura storica, da parte no-
stra, alla Sinistra locale.
Abbiamo chiesto loro di
condividere le linee, perché
queste prescindono dagli
schieramenti politici, ma
c'è stato un totale diniego al
nostro invito. Aggiungo
che l’invito è stato rivolto
anche ad associazioni e co-
mitati di quartiere».
Cardente potrebbe ricor-
rere al Tar per far ricon-
tare le schede annullate.
Questo conferma il fatto che Cardente,
come si dice a Roma, non ci vuole stare.
Mi spiace che si rifiuti, a un mese dal vo-
to, di accettare la volontà dei cittadini del
IV.
Il Centrosinistra rimprovera il suo si-
lenzio al trafugamento, a piazza Sem-
pione, della corona in ricordo del 25
aprile.
Attacchi strumentali. All’indomani di
quell’atto mi sono subito adoperato per

l’acquisto di una nuova corona da andare
a depositare.
In campagna elettorale avete cercato
di “arruolare” esponenti del Centro-
sinsistra?
Bella barzelletta. Non vedevo l’ora di
avere nella mia giunta tutti quei perso-
naggi che hanno arrecato danno al Muni-
cipio negli ultimi 15 anni. 
Quali sono stati i primi interventi ad
oggi?
Di pulizia straordinaria a via Prati Fisca-

li, via Bonomi e accanto
alla scuola di via Angelo
Mauri. Siamo intervenuti
in una zona che ormai è il
simbolo della prostituzione
del IV a Castel Giubileo,
con una massiccia pulizia,
con ruspe e camion. È in
programma lo sgombero di
due insediamenti abusivi in
via Uzzano e via Comano.
Stiamo fotografando la si-
tuazione asili nido. Inoltre,
studiando la questione del-

la nuova sede di via Fracchia, abbiamo
scoperto cose allucinanti: nella nuova se-
de manca il 50 per cento degli arredi e
addirittura i parcheggi. Inoltre, stiamo
analizzando, euro per euro, la situazione
dei fondi elargiti a livello municipale at-
traverso i bandi. È probabile che se ne
sentiranno delle belle.

Enrico Pazzi
enrico.pazzi@
vocequattro.it

«Bonelli non si aspettava di vincere. Non hanno neppure
gente presentabile per la giunta: hanno persino cercato 
di “arruolare” nella sinistra. Sto preparando un ricorso 

al Tar per un nuovo conteggio delle 4500 schede annullate»

«Alla definizione delle linee programmatiche abbiamo
invitato sia l'opposizione che la società civile del IV. Inoltre,

stiamo studiando, euro per euro, tutti i fondi elargiti 
con i bandi municipali. Se ne sentiranno delle belle»

Alessandro Cardente, è spietato nel suo giudizio
sulla nuova maggioranza del Pdl

«Dilettanti. Non sono
pronti a governare»

Cristiano Bonelli, due sedute in Consiglio
municipale e la nuova giunta

Tre settimane a capo
del IV Municipio

pagina 5Venerdì 06 Giugno 2008

Alessandro Cardente Cristiano Bonelli
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C’era una volta la
grotta di via
Prati Fiscali: dal

26 maggio l’ex ricovero di
senzatetto e prostitute è
stato murato, reso inacces-
sibile. Dopo l’operazione
di monitoraggio in colla-
borazione con la Asso (Ar-
cheologia, Subacquea,
Speleologia e Organizza-
zione), la Polizia di Stato e
il Decoro Urbano effettua-
ta il 19 maggio, il consi-

gliere municipale e asses-
sore Francesco Filini e il
presidente Bonelli erano
presenti anche all’ultimo,
radicale intervento durato
due giorni.
«È iniziato lunedì, così co-
me avevamo concordato
con il Decoro Urbano, il
Nae (Nucleo Assistenza
Emarginati), la Polizia
Municipale e alcuni agenti
della Polizia del commis-
sariato Fidene-Serpentara,
per terminare martedì –
sottolinea Francesco Fili-
ni- Abbiamo chiuso defi-
nitivamente l’annosa que-
stione della “grotta degli
orrori”».
«L’operazione è comincia-
ta con la bonifica e la di-
sinfestazione, effettuati dal
Decoro Urbano, sull’area
che avevamo circoscritto
con lo speleologo della
Asso – dice Filini - Ri-
mosse le brande e tutti gli
utensili e gli oggetti che
avevano costituito un rico-
vero per sbandati, oltre ad

una gran quantità di detriti
e bottiglie di plastica. Poi
è stato innalzato un muro
di mattoni a copertura del-
l’entrata».
Avete murato solo quel-
l’ingresso?
«Oltre all’entrata principa-
le, ne è stata murata una
secondaria all’interno. Per
i buchi di ventilazione sul
soffitto della grotta, erano
talmente alti e inaccessibi-

li che li abbiamo tralascia-
ti: non dovrebbero costi-
tuire una fonte di probabili
successive infiltrazioni». 
L’area della grotta (si sti-
ma tra i 7 e 10 mila mq.)
potrebbe essere adibita in
futuro (informazione in
via ufficiosa)  ad aree par-
cheggio.

Ester Albano
ester.albano@
vocequattro.it

Filini e Bonelli hanno seguito i lavori dell’intervento definitivo 

Murata la “grotta degli orrori”
Il Decoro Urbano

ha prima
disinfestato 

e pulito l’area
delimitata grazie

all’opera 
degli speleologi

dell’Asso. Poi 
la chiusura finale

In via Umberto Barbaro, dove è si-
tuato il supermercato “Pewex”,

alcuni residenti si lamentano dei ri-
fiuti che affollano i marciapiedi
adiacenti ai cassonetti, nei quali
vengono gettati i rifiuti del magaz-
zino. Infatti, il pattume trasborde-
rebbe dai raccoglitori senza essere
poi rilevato da chi si occupa della
pulizia delle strade. Questo non-
ostante i camion dell’Ama passino
tutti i giorni. « Da quando hanno
aperto il Pewex il marciapiede
adiacente è diventato intransitabi-
le per i pedoni - dice Clara Tam,
residente della zona - Oltre alla
carta e alla plastica ci sono rifiuti
organici di ogni tipo provenienti
dal reparto macelleria, pescheria,
ortofrutta e simili. Pertanto, oltre
all'odore estremamente sgradevo-

le, penso che ciò comporti anche
un grave pericolo per l'igiene ed in-
crementi la presenza di topi ed al-
tri animali spiacevoli e pericolosi.
Ma il supermercato non dovrebbe

disporre di un punto di raccolta dei
rifiuti proprio? E comunque, stando
così la situazione, a chi spetta libe-
rare il marciapiede da tali rifiuti?
Non sarebbe il caso che anche il
magazzino si facesse carico del
problema e non si limitasse a but-
tare i propri rifiuti dove capita?». «
Molta gente dopo che ha fatto la
spesa butta le buste o i cartoni che
non gli servono più per terra», dice
Gianna. E aggiunge: «Sicuramente
il supermercato dovrebbe smetter-
la di appoggiare la propria immon-
dizia accanto ai cassonetti ma an-
che le persone devono imparare a
comportarsi in maniera più civile
ed a mantenere il quartiere in mo-
do più decoroso».

Natascia Grbic
natascia.grbic@vocequattro.it

Affacciandosi dalle scale d’emergenza della Casa
della Partecipazione, lo spettacolo non è dei più

edificanti. Si tratta della piscina esterna dell’ex Gil
in viale Adriatico 136. Assieme a quella interna, le
due piscine versano in un completo stato d’abbando-
no. Il complesso, realizzato a metà anni ’30 dall’ar-
chitetto Gaetano Minnucci, fondatore del Gruppo Ur-
banisti Romani e del Movimento per l’Architettura
razionale, sta cadendo a pezzi. Un tempo era stato
un luogo di fasti, ora non rimane che la silhouette di
un trampolino, tanti rovi spinosi, ricettacolo di inset-
ti e animali d’ogni genere e acqua melmosa dove gal-

leggia un
po’ di tut-
to.
Al Munici-
pio dicono
che le per-
tinenze so-
no un po’
della Regio-
ne e altre
del Comu-
ne, ma
sembra che
nessuno vo-
glia fare in-
terventi di
recupero o

conservativi perché le vasche sono inferiori alle mi-
sure standard. Così, dopo l’orfanatrofio di via della
Marcigliana, muore un altro pezzo di storia del terri-
torio. Un'agonia lunga sessant’anni.
Ma, se non per gli umani, sembra che quella sporca e
cadente piscina abbia una ragione per esistere. L’-
hanno trovata una coppia di anatre della specie Ger-
mano che da tempo fanno la cova tra i rovi e usano
l’acqua melmosa per insegnare ai piccoli i primi rudi-
menti della vita. In città, lontani dalle doppiette dei
cacciatori. Dalle finestre del plesso scolastico di via-
le Adriatico 140, i bambini seguono le fasi di crescita
degli uccelli, fino al volo dei sopravvissuti alla razzia
dei topi. «Certo, in un Municipio come questo – dice
un’insegnante – quest’area, adeguatamente attrez-
zata, sarebbe una buona cosa per tutti. Forse un po’
meno che per i proprietari degli impianti privati».

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@vocequattro.it

A chi tocca liberare il marciapiede dai rifiuti?

L’impianto della piscina ex Gil 
di viale Adriatico

Almeno ancora
serve a qualcosa

Da qualche anno una coppia di anatre 
della specie Germano, sceglie l’acqua

malsana della vasca nell’area dell’Istituto
Comprensivo, ai piedi delle scale di sicurezza
della Casa della Partecipazione municipale
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Si chiama Associa-
zione Kommercio
IV Municipio e ha

come soci fondatori com-
mercianti del territorio. A
breve la riunione costituti-
va, l’elezione di presiden-
te e consiglieri, la votazio-
ne dello statuto. Poi la
conferenza stampa con
presentazione ufficiale
dell'iniziativa.
«L’associazione è nata da
una volontà comune. Il
nostro scopo è di coordi-
narci e presentare istanze
a livello municipale, co-
munale e statale – spiega

Giulio Credazzi, nego-
ziante e creatore del Porta-
le del Kommercio
(www.kommercio.com) –
Dobbiamo fare pressione
sulla Confcommercio ma,
allo stesso tempo, essere
propositivi. L’unica possi-
bilità che abbiamo è la
forfetizzazione del rappor-
to con la pubblica ammi-
nistrazione: i commer-
cianti non possono più so-
stenere l’aumento della
pressione fiscale e dei co-
sti e la diminuzione del
fatturato. È ora che lo Sta-
to prenda atto della nostra

funzione sul territorio e ci
compensi in qualche mo-
do. Invece molti politici
credono che il commercio
ancora funzioni come ne-
gli anni Settanta e non si
rendono conto delle nostre
difficoltà».
Risollevare le sorti del
commercio, ma anche es-
sere uno strumento positi-
vo per l’intera comunità,
questo l’aspetto sottoli-

neato da Massimiliano
De Toma, consigliere del-
la Confcommercio: «Il
commerciante è il primo
interlocutore sul territorio.
Vi trascorre buona parte
della giornata, vive i pro-
blemi quotidiani e può fa-
re da tramite fra i cittadini
e l’amministrazione».
E la risposta da parte del-
l’Amministrazione c’è
stata: «Il presidente Bo-

nelli ha già partecipato a
una riunione informativa
insieme ai consiglieri
Francesco Vaccaro e Jessi-
ca De Napoli – continua
De Toma – e si è mostrato
interessato e disposto a
collaborare. È lui, per il
momento, ad avere la de-
lega al commercio».

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi@

vocequattro.it

L’Horus Occupato compie un anno. Il
31 maggio del 2007 circa 300 ra-

gazzi forzavano gli ingressi dell’ex Ho-
rus Club (ed ex Teatro Aniene) sotto lo
slogan “La libertà si strappa”. L’ennesi-
ma occupazione in un periodo particolar-
mente caldo che contava sette occupa-
zioni illegali nel IV Municipio, tra im-
mobili pubblici e privati. Di lì a poco se-
guirono atti ufficiali da parte del Consi-
glio municipale, una mozione presentata
dal Pd contro l’occupazione, non appro-
vata con grande sorpresa di tutti. Il con-
sigliere Mario Campagnano (Prc) pero-
rava la causa degli occupanti e il consi-
gliere Michela Pace (Sd ) condannava
qualsiasi occupazione illegale.
Un elemento positivo questa occupazione
comunque l'ha avuta: ha posto l’accento
su un problema che affligge il Municipio
da circa 15 anni, la mancanza di spazi per
la cultura. La Giunta Veltroni apriva son-
tuose arene, l’Auditorium e la Casa del
jazz, organizzava la Festa del Cinema, le

stagioni estive a Villa Celimontana, i con-
certi evento sotto il Colosseo, le Notti
Bianche. Poco invece faceva in periferia
e nulla per il IV Municipio. 
La Sinistra ne ha pagato lo scotto, come
ha pagato anche il neonato Pd, confuso
dagli elettori come compagno della Sini-
stra Radicale che appoggia le occupazio-
ni. L’occupazione dell'ex Teatro Aniene,
così come le altre, ha messo in luce il di-
sinteresse, o l’incapacità di gestire queste
emergenze. Oggi la situazione, a livello
istituzionale, è cambiata. Al Comune c’è
un sindaco che fa della Sicurezza la sua
bandiera e c'è un presidente del Munici-
pio che non andrà certo a fare visita ai
ragazzi dell’Horus Occupato. È probabi-
le che questi ultimi vedano ridursi gli
spazi di confronto con le istituzioni. In-
vece, si deve riaprire il dibattito sull’e-
mergenza casa e sull'assenza di spazi per
la cultura.

Enrico Pazzi
enrico.pazzi@vocequattro.it

Associazione Kommercio IV Municipio, riunisce tutti gli operatori del territorio

Il sindacato dei commercianti del Quarto
Presto la riunione

costitutiva 
con l’elezione

degli organi 
di gestione, poi 

la presentazione.
Parlano 

Giulio Credazzi,
creatore 

del Portale 
del Kommercio 
e  Massimiliano 

De Toma,
consigliere della
Confcommercio

Lavori della Metropolitana, concor-
renza dei centri commerciali, dimi-

nuito potere d’acquisto: da anni i com-
mercianti del IV Municipio – e di tutta
la città – sperimentano una forte crisi.
Molti, forse non ben coordinati, i ten-
tativi fatti finora da gruppi di nego-
zianti riunitisi in associazioni di strada
o di zona. Ora qualcosa sta cambiando:
tanti hanno deciso di unire gli sforzi a
livello municipale sperando di poter
agire con maggiore incisività sulla poli-

tica locale, in modo che il commercio
torni a vivere. Tra i commercianti inte-
ressati: Associazione Minucciano (presi-
dente, Claudia Pollara), Associazione
Ojetti (presidente, Andrea Venanzi), Il
portale del Kommercio (presidente,
Giulio Credazzi), Associazione Sacchet-
ti (presidente, Antonio De Dona), Asso-
ciazione culturale Ierioggidomani (pre-
sidente, Massimo Volpi), Massimiliano
De Toma, consigliere della Federabbi-
gliamento. (R.P.)

Quanti sono e cosa vogliono
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Il 31 maggio 2007 l’ex Teatro Aniene venne “invaso” da 300 ragazzi

L’Horus Occupato compie un anno
Dal suo nascere la vicenda ha letteralmente scombussolato la Sinistra

che allora governava in IV Municipio, fra gli integralismi di chi
appoggiava l'occupazione e chi invece metteva in primo piano la legalità
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Di quei lavori al
parco della Cec-
china ne aveva

chiesto conto all’uscente
maggioranza il presidente
del CdQ Montesacro Al-
to. Risultato: silenzio to-
tale.
Allora il buon Davide Fi-
lori scrisse agli uffici di-
retti dall’ottimo ingegnere
Domenico Di Paolo, chie-
dendo l'accesso agli atti.

Intanto il cantiere “fanta-
sma” andava avanti. A la-
vorare – come appare dal-
le carte –  era personale
dell’Edilizia Centro Nord
Soc. Consortile a r. che
aveva regalato anche il
prefabbricato in questio-
ne. I lavori, sospesi dal 12
maggio dal presidente
Cristiano Bonelli, aveva-
no proseguito senza rego-
le fino al tetto. Più volte i

cittadini avevano fatto no-
tare la mancanza dei re-
quisiti minimi di sicurez-
za e senza nessuna reazio-
ne nonostante l’entrata in
vigore del decreto legisla-
tivo 81/2008 (Testo unico
della sicurezza sul lavo-
ro). Mancava anche il
cartello della concessione
edilizia che gli stessi uffi-
ci dell’Uot rilasciano do-
po lunghe peripezie al cit-
tadino comune, anche per
la chiusura di una veran-
dina. Ma qui no, è bastato
un parere favorevole a da-
re legittimità, che non si
rileva nemmeno nella let-
tera sottoscritta dall’inge-
gnere Di Paolo e dal geo-
metra Viozzi, indirizzata
all’Urp IV Municipio e
Comando IV Gruppo dei

Vigili Urbani: “Tale ubi-
cazione (del fabbricato,
ndr) è stata concordata
con la proprietà, Dip. X,
previa richiesta di questa
U.O.T.” che, segue, “In
data 7.4.08 prot. 010351,
ha espresso parere favore-
vole al posizionamento
del prefabbricato (quale
futuro punto di ritrovo per
gli anziani del quartiere)”.
«È curioso che proprio i
residenti non siano stati
coinvolti nella scelta», di-
ce Davide Filori. Così, in-
vece di bloccare i lavori,
il via libera sembra parti-
to proprio dal Municipio.
«Stiamo parlando di un’a-
rea verde - dice il presi-
dente Bonelli - È un’ope-
ra sicuramente necessaria,
ma il posto è sbagliato.

Prima di  ripristinare tut-
to, voglio un incontro con
le realtà del quartiere per
decidere insieme».
Ultimo particolare. In da-
ta 16.05.08 l’architetto
Antonio Fragiacomo, re-
sponsabile  Procedimenti
Autorizzativi Paesaggisti-
ci del Dip. X-Comune di
Roma (che avrebbe dovu-
to dare l’autorizzazione),
a una richiesta di infor-

mazioni rispondeva per e-
mail alle direzioni interes-
sate: “non sono personal-
mente al corrente di altre
segnalazioni, relative al
parco della Cecchina. Se
potete aggiornatemi, gra-
zie!”. Non coincidono da-
te, risposte e nemmeno
procedure. 

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

Ecco come le regole non valgono 
per tutti. Le risposte degli Uffici 

del IV Municipio sulla realizzazione
della casa senza cartelli autorizzativi

nel parco pubblico. La richiesta
partita dall’Ufficio Tecnico municipale

Tanti disagi e dura
la vita della gen-

te in fila alla posta,
nei capannelli per
strada o nel mercato
rionale. Dopo le tante
segnalazioni giunte
in redazione, la spin-
ta a scrivere è venuta
dall'ennesimo episo-
dio accaduto alla Po-
sta di Cinquina. Un
signore di mezza età
consegna un bollettino allo sportello.
L’impiegato esclama: «Pure a lei una
multa! È la decima da stamattina».
«Già, perché siccome la vita è facile, ci si
è messo anche il Comune a farci diventa-
re matti», interviene Angelo, pensionato
dello Stato. Anche lui, racconta, ha preso
una multa, sempre Conca d’Oro. «Non si
capiva bene di che si trattasse. Il verbale,
firmato da un “agente accertatore nomi-
nato con ordinanza sindacale”, era di 70
euro più 11 per le spese di mancata con-
segna: ma mia moglie è sempre a casa
perché invalida», dice piccato.
La sanzione, presa in viale Tirreno vicino

al cantiere della metro
B1, è per avere circo-
lato nella corsia riser-
vata ai mezzi pubblici.
«Ma nei cartelli c'è
scritto che si può pas-
sare per andare nelle
aree interne - precisa –
So di avere ragione,
ma con i miei proble-
mi non ho più la forza
di fare ricorsi». In ef-
fetti i cartelli ci sono e

non indicano che possono passare solo i
residenti. Ci sono le auto parcheggiate e
quelle di passaggio. D’altra parte come
potrebbe essere diverso, con quel cantie-
re che ha invaso la zona? Però di quello
zelante ausiliario del traffico, nemmeno
l’ombra. Starà appostato come i cecchini
d'una volta, pronto a sparare multe, ma-
gari male interpretando le norme. Troppe
le segnalazioni di casi analoghi sulla stes-
sa zona. La Voce, interprete del pensiero
dei tanti vessati, invita il nuovo assessore
della Mobilità a farsi una passeggiata in
loco. Perché se cambiamento deve esse-
re, che lo sia veramente. (M.C.)

Abusi legalizzati. Continua una storia di “ordinaria” amministrazione

Parco della Cecchina, Atto III

Troppi cecchini in punta di penna
Sono decine le mail e telefonate giunte alla Voce da parte di persone che si

lamentano per multe ingiuste, equivoche o fantasiose. Dal pizzardone
bonario ai fantasmi di nomina sindacale che usano la penna come un fucile

Tra gli smacchi
subiti dal cen-

tro sinistra in IV
Municipio c’è an-
che questo. L’i-
naugurazione del-
lo scavo della pri-
ma delle gallerie
previste per la
metro B1, forte-
mente voluta dal-
la precedente
amministrazione
comunale. Il 21
maggio il neo Sin-
daco di Roma, Gianni Alemanno, ac-
compagnato dal presidente del IV Muni-
cipio, Cristiano Bonelli, ha schiacciato
il pulsante che ha messo in funzione la
Tbm – tunnel boring machine, familiar-
mente ribattezzata “talpa”: scaverà il
tunnel dove correrà la metropolitana,
senza interferire con il traffico di su-
perficie (sta a 25-30 metri di profondi-
tà) e in totale sicurezza, per gli operai
impiegati e per gli edifici sovrastanti. Il
diametro dello scudo frontale della
Tbm è di 6,80 metri, la lunghezza della
macchina sfiora i 10 metri e l’intero

raggio d’azione è
di 80 metri; scava
e riveste 10 metri
di tunnel al gior-
no. Il cantiere
parte con cinque
mesi di anticipo
rispetto al previ-
sto.
«È la soluzione ai
tanti problemi le-
gati al traffico –
dice Bonelli -
Questa nuova tec-
nologia ci permet-

te di poter dare garanzie sui tempi di
realizzazione ma ci impone un'attenzio-
ne particolare nei confronti dei resi-
denti, che oltre a dover subire dei disa-
gi, devono avere garanzie certe sulla
sicurezza degli immobili nei quali vivo-
no. Per questo ho  incontrato più volte
Roma Metropolitane». Fra i presenti,
Sergio Marchi, assessore alla mobilità
del Comune, Chicco Testa, presidente
di Roma Metropolitane  e l’amministra-
tore delegato Federico Bortoli.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@vocequattro.it

Traccerà i tunnel della metropolitana B1. Parte da Conca d’Oro

Inizia a scavare la grande
talpa meccanica
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Il 23 maggio a Cinqui-
na, il IV Municipio è
andato in diretta tele-

visiva su RomaUno. Da
via Serassi, la giornalista
Helga Cossu e a coordi-
nare gli interventi da stu-
dio, Ileana Linari. A ri-
spondere alle domande
dei comitati di quartiere,
centri anziani e associa-
zioni presenti, Cristiano
Bonelli, neo presidente
del IV Municipio.
Un’ora di confronto da-
vanti alle telecamere che
non ha certo esaurito le
tematiche scottanti, ma è
stata un’ottima occasione
colta da Bonelli per pre-
sentarsi ai cittadini con il
piede giusto, per iniziare
un lavoro capillare che
porti, se non alla soluzio-
ne, almeno a risvegliare
le tante questioni aperte.
Tra queste la vigilanza

del territorio, come
richiesto da Lucia-
no Gagliardi, del
CdQ Vigne Nuove,
che ha sollecitato
più controlli, i car-
telli abusivi, l’am-
biente. Poi la pre-
senza “ingombran-
te” dei nomadi, evi-
denziata dall’edito-
re de La Voce del
Municipio, Nicola
Sciannamè e il loro
“mercato del ruba-
to” a piazzale Flaia-
no, denunciato sia da
Giuseppe Grifeo - gior-
nalista per il quotidiano Il
Tempo e coordinatore de
La Voce - che dal CdQ
Vigne Nuove, con il rici-
claggio di merce rubata e
i rifiuti lasciati in terra. Si
è parlato pure dello spo-
stamento del vicino uffi-
cio postale a Porte di Ro-
ma. Delle convenzioni
edilizie a Cinquina ha
chiesto Maurizio Cec-
caioni - giornalista de La
Voce e membro del locale
CdQ - parlando degli
abusi rilevati a fine lavori
in via Serassi/Sapegno,
con metri cubi in più e
spazi comuni scomparsi
in assenza di controlli.
Del Parco della Cecchina
ha domandato Davide Fi-
lori, presidente del CdQ
Montesacro alto: al posto
di 200 metri quadrati di
verde e area giochi attrez-
zata, è nato un manufatto
anonimo senza alcun in-
tervento dei Vigili, anche
dopo le denunce fatte. Fi-

lori ne ha chiesto anche la
recinzione e chiusura not-
turna per ragioni di sicu-
rezza. La prostituzione e
lo sfruttamento di mino-
renni sono stati ricordati
da Riccardo De Cataldo
che, accreditatosi come
CdQ Conca d’Oro, ha in-
vece parlato in veste di
editore del mensile La
Quarta. Giovanbattista
Cicioni, per il CdQ Città
Giardino e La Rete Nuo-
vo Municipio IV, ha chie-
sto sul futuro della deli-
bera 218 e dello sposta-
mento del Sert in altra zo-
na di Roma. 

Le risposte di Bonelli
«Per gli zingari i Vigili
urbani stanno facendo
una nuova mappatura del
Municipio». D’accordo
per il Commissario spe-
ciale, ha però aggiunto
che «per il controllo del
territorio serve un lavoro
d’intesa con Comune e
Governo». Una prima mi-
sura prevederà la presen-

za 24 ore su 24
delle forze del-
l’ordine, ma an-
che il coinvolgi-
mento dei cittadi-
ni delle zone più a
rischio. Su Sert e
aree verdi ormai
infrequentabili, come a
Città Giardino/Ponte
Nomentano, Bonelli ha
precisato che «questo
quartiere merita un’atten-
zione particolare per la
sua valenza storica. Per il
Sert spero di riuscire a
trovare una nuova sede
con il contributo della
Asl, perché la zona non
può sopportare a vita que-
sto problema».
Per Cinquina, ha rispo-
sto: «Difficile disfare ciò
che è già stato fatto, ma si

può intervenire con
migliorie, anche pro-
poste dai cittadini».
Sulla Cecchina, «Ho
il timore che si tratti
di una delle tante co-
se lecite, fatte in
campagna pre-eletto-
rale, ma nel posto
sbagliato. Ho già fat-

to sospendere i lavori e ne
parlerò con i cittadini».
Per la chiusura notturna,
«il programma è di mette-
re in sicurezza tutti i par-
chi del municipio». Sulla
delibera 218, ferma la ri-
sposta di Bonelli: «Sono
stato contro da consiglie-
re di minoranza e non
cambio la mia idea. Trop-
pi i milioni di metri cubi
in IV Municipio. Noi ab-
biamo già dato, ora ba-
sta». Per la sicurezza e
pulizia delle strade: «A

breve ci sarà un incontro
con il nuovo assessore
comunale per affrontare
nodi irrisolti come Bufa-
lotta, di cui per ora è im-
possibile l’allargamento e
via dei Prati Fiscali. Vo-
gliamo ottimizzare l’uso
dei vigili urbani e richie-
dere nuove unità e stiamo

studiando la possi-
bilità di fare attra-
versamenti pedo-
nali rialzati». Alla
domanda di Ful-
vio Neri, del CdQ
Vigne Nuove,
sull’ufficio posta-
le di cui si paventa
lo spostamento a
Porta di Roma:
«Sarebbe illogico
spostarlo, ma è
una decisione mi-

nisteriale che c’impegnia-
mo a  risolvere positiva-
mente». L’ora è terminata
e Cristiano Bonelli, in ri-
sposta all’invito di Ro-
maUno per un’altra tra-
smissione in studio, si è
detto pronto a incontrare
cittadini e comitati, come
quello di Settebagni e a
dare le risposte rimaste
inevase per lo scarso tem-
po a disposizione.

Raffaella Paolessi
Raffaella.paolessi@

vocequattro.it

Il 23 maggio, prima uscita pubblica di Bonelli a Cinquina, di fronte alle telecamere

Il IV Municipio in diretta su Roma Uno

Il 23 maggio l’associazione di promo-
zione sociale Comitato Vigne Nuove

ha eletto il nuovo direttivo: presiden-
te, Luciano Gagliardi, vicepresidente
Giovanni Cusoleto, segretario Fulvio
Nevi, tesoriere, Carlo Gagliardi. Poi i
consiglieri Mario Cecchini, Franco Fer-
nandez, Angela Oakes Ash, Gabriele
Leoni, Michele Liguori. L’associazione
svolge la sua attività senza scopo di lu-

cro, in aiuto ai cittadini. Con il patro-
nato Itaco, per l'assistenza gratuita a
chi ha bisogno di prestazioni previden-
ziali. Ogni primo martedì del mese, as-
sistenza legale con l’avvocato Maria
Cristina De Luca. Problemi Ater, ogni
1° e 3° giovedì del mese. Il Comitato si
occupa anche di problemi del quartie-
re. Via Fratelli Lumière 15, 00139 Ro-
ma, tel/fax 06.8713.6693.

Nuovo direttivo del Comitato Vigne Nuove

La televisione
romana in giro 
tra i municipi

romani 
tra domande 
dei cittadini 

e risposte
dell’amministrazione,
incontra le realtà

territoriali 
e il presidente 

del Quarto
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Dall’8 al 15 giugno si svolgerà la se-
conda edizione di Collesalario in fe-

stival, organizzata dalla parrocchia di
San Giovanni della Croce. Dall’8 giugno
cominceranno i tornei di ping pong, bi-
liardino, basket, briscola, la partita del
cuore tra preti e carabinieri e perfino
una maratona nel pomeriggio. Nelle se-
rate dal 13 al 15, a largo Borgo Pace sa-
ranno allestiti tre chioschetti per la ri-
storazione e dieci gazebo con esposizio-
ni e mercatini per promuovere progetti
formativi e umanitari; previsti Karaoke,
balli di gruppo e scenette di cabaret. In
chiusura l’estrazione della lotteria e i
fuochi d’artificio. Inoltre saranno mon-
tate delle luminarie per via Rapagnano,
via monte Urano, via Apecchio e ovvia-
mente a largo Borgo Pace. Il parroco Pa-

dre Enrico sottolinea come la piazza sia
stata sempre il luogo del ritrovo e delle
feste; oggi, nei nuovi quartieri, la piaz-
za non esiste più e bisogna contentarsi
del “largo”, che è un’area di parcheg-
gio; invita comunque tutti a partecipare
per fare festa insieme. Grandi cortei a
tema sabato 14, dalle ore 18, accompa-
gnati da una banda musicale e folklori-
stica: quello della Vita, quello della Fa-
miglia con un carro a grande Arca e infi-
ne il corteo del Quartiere, dove giovani
e adulti formeranno una simbolica rete
con cento nastri colorati. Sopra la rete
tanti cartelli con tutte le vie locali: sim-
boleggerà il voler costruire una rete di
rapporti umani e sociali nel quartiere.

Claudia Governa
claudia.governa@vocequattro.it

Mercoledì 28
maggio sono
state presentate

in Municipio le firme
raccolte dai cittadini di
Colle Salario per la costi-
tuzione del comitato per
la salvaguardia del parco
Peter Pan di via Monte
Ciccardo. Sono 102 le
adesioni finora raccolte,
ma l’intenzione è di arri-
vare a 2.000 firme sfrut-
tando la manifestazione
“Colle Salario in festival”
del 13, 14 e 15 giugno.
Per quell’occasione ver-
ranno organizzate visite
guidate al parco e incon-
tri con politici, per sensi-
bilizzare anche chi non

risiede a Colle Salario.
Intanto continuano gli
scavi archeologici preli-
minari ai lavori di edifi-
cazione sul parco. È la
delibera 40 votata dal
Consiglio comunale nel
2006 a concedere su
quell’area  diritti edifica-
tori per 105.000 mc. Così
si costruirà sul parco Pe-
ter Pan, considerato fino
a 2 anni fa “agro romano
vincolato” non edificabi-
le: al posto del verde,

100.000 mc di case e
5.000 mc di negozi. Il
Municipio, adesso impe-
gnato nella definizione di
giunta e programma, ha
comunque promesso di
lavorare per far chiarezza
sulla situazione e «capire
cosa si può fare, se è pos-
sibile fermare tutto o ri-
durre i danni, diminuen-
do le cubature previste e
pretendendo servizi», ri-
marca il presidente Bo-
nelli. «Continueremo a

interessarci al futuro del
parco Peter Pan – dice il
neo assessore Francesco
Filini – nel giro di pochi
giorni andrò a fare un so-
pralluogo con l’ufficio
tecnico del Municipio, in
modo da verificare che ti-
po di lavori stanno ese-
guendo e se ci sono tutte
le autorizzazioni comu-
nali». 

Valeria Ferroni
valeria.ferroni@

vocequattro.it

Si è spenta do-
menica 1 giu-
gno Stefania

Sabbadini, che per
più di venti anni ha
combattuto per vin-
cere la sua battaglia
contro l’anoressia.
Aveva riportato la
sua esperienza nel li-
bro autobiografico “Trenta chili”.
Aveva 39 anni, ma il suo cuore non ce l'-
ha fatta e si è arrestato. Stefania era ri-
uscita a prevalere sulla sua malattia ma
la vita l'ha lasciata. In quello che aveva
scritto, nel suo libro-testimonianza la-
sciato al mondo e a chi soffre, aveva rac-
contato perfettamente la paura provata in
quei momenti quando l'anoressia le dava
letteralmente tormento, dolore. Furono
anni in cui Stefania diede prova di gran-
de coraggio in un conflitto interiore lun-
go tutto l'arco della vita che la portò dal-

l'essere ragazzina fi-
no a donna completa.
In “Trenta chili” Ste-
fania ha messo tutto
su carta insieme a
Luana De Vita, una
psicologa clinica e
giornalista che faceva
parte del gruppo che
aveva l'incarico di se-

guirla nel suo percorso di guarigione.
Voleva portare a termine altri progetti.
Già laureata con 110 e lode in Biologia,
indirizzo Scienze dell’alimentazione,
Stefania stava per terminare il secondo
anno di laurea in Scienze Infermieristi-
che e sognava di aprire una casa famiglia
per aiutare le ragazze affette da disturbi
alimentari.
«Il suo cuore si è fermato proprio quando
era riuscita a vincere la battaglia contro
la malattia» dice la De Vita.

(G.G.)

Presentate le firme per la nascita di un comitato di cittadini

A salvaguardia del Parco Peter Pan
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Sono 102 le adesioni raccolte fino 
al 28 maggio. L’intenzione è arrivare 

a quota 2.000 grazie anche 
al “Colle Salario Festival” 

con visite guidate all’area verde

Si è spenta a 39 anni Stefania Sabbadini,
simbolo della lotta contro l’anoressia

Vent’anni di lotta per pesare 
più di “Trenta chili”Dall’8 al 15 giugno seconda edizione della festa di Colle Salario

Collesalario in festival, un modo
per vivere il quartiere
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Tre giorni di cele-
brazione, nella par-
rocchia dei Santi

Angeli Custodi, a Monte-
sacro, per l’anno giubila-
re dei Chierici Regolari
Minori (Caracciolini, dal
nome del fondatore S.
Francesco Caracciolo), ai
quali è affidata la comu-
nità. Oltre alla solennità
della Madonna della Mi-
sericordia (fine maggio),
dal 1929 Patrona del
quartiere, la 14a edizione
di “Fate festa con noi”,
dal 23 al 25 maggio, ha
celebrato anche il secon-
do centenario della cano-
nizzazione di San France-
sco Caracciolo, il 24

maggio, mentre il 4 giu-
gno inizia il quarto cente-
nario della sua morte, av-
venuta nel 1608.
Momenti centrali
della festa, la Messa
solenne presieduta
dal cardinale Ed-
mund Casimir Szo-
ka il 24 maggio, se-
guita dalla proces-
sione notturna per il
quartiere con la sta-
tua della Madonna
della Misericordia e
le reliquie del Santo
che per un mese re-
steranno nella chie-
sa di Montesacro. 
Il 27 maggio la ce-
lebrazione si è aper-

ta dalle 10 con una mo-
stra di modellismo ferro-
viario e un raduno di mo-

to in piazza Sempione,
organizzato dalla Lanzi
Moto. Poi la visita al

Il 7 e l’8 giugno dalle 9 alle 20 presso il Mercatino di
Conca d’Oro ci sarà uno stand con manufatti artigia-
nali e una pesca di beneficenza per “Come un albe-
ro”, associazione Onlus di promozione sociale che
opera nell’ambito della disabilità. L’obiettivo è quello
di promuovere una cultura dell’integrazione delle di-
sabilità. La presenza al Mercatino vuole far in modo
d’informare, promuovere i progetti e anche mostrare
quali sono i frutti delle varie attività. Previsto anche
un gioco per bambini con relativo premio.

Ponte Nomentano guida-
ta da Giovanni Sozi, sto-
rico ed esperto del terri-
torio e la presentazione
dei libri “Il Principe
Mendicante” e “Un quar-
tiere di Roma: Montesa-
cro1907-2007”, rispetti-
vamente documentazione
fotografica dell’itinerario
di fede di San Francesco
Caracciolo curata da Lui-
gi Spina e volume sull’e-

voluzione di “Città-giar-
dino dell’Aniene”.
In serata l'atteso concerto
dei Cugini di Campagna,
con tante hit degli anni
Settanta; l’estrazione dei
vincitori della sottoscri-
zione a premi e verso
mezzanotte lo spettacolo
pirotecnico.

Ester Albano
ester.albano@
vocequattro.it

Appuntamento annuale in piazza Sempione, dal 23 al 25 maggio con la parrocchia SS. Angeli Custodi

Festa per la Madonna della Misericordia
e San Francesco Caracciolo

L’associazione “Come un albero”
al Mercatino di Conca d’Oro

Marco Marzano e la Agesci Roma 66 organizzano
per la parrocchia Gesù Bambino di Sacco Pastore il
“Tutti in festa” celebrazione di quartiere che si
tiene ogni anno nell’area verde adiacente alla
chiesa. L'incasso delle serate del 6, 7, 8 giugno sa-
rà devoluto in gran parte alle missioni per “Te amo
Perù”, progetto per un centro di accoglienza per
bambini peruviani disagiati. L'Agesci, con la sovrin-
tendenza del nuovo parroco Don Gianfranco, si fa
carico dell’organizzazione logistica, dalla ricerca
degli sponsor, alle autorizzazioni amministrative
per la lotteria.

Agesci Roma 66 a “Tutti in festa”

Sabato 14 giugno alle ore 16,00, presso il centro spor-
tivo “Maximo” in via di Casal Boccone 283 avrà luogo
il seminario gratuito: “Il mal di schiena: cause e pos-
sibili soluzioni”. All’incontro saranno presenti un
osteopata, un fisioterapista ed un insegnate di educa-
zione fisica. Gli esperti, nel corso dell’incontro, pas-
seranno dalla teoria alle applicazioni pratiche dell’in-
tervento terapeutico. Per partecipare al seminario è
gradita la prenotazione e la comunicazione del nume-
ro dei partecipanti. Maximo: Tel 06 97 27 96 84.

Da Maximo: un seminario
gratuito sul mal di schiena

Si è svolta sabato 24 e domenica 25 maggio la
“XXIX Festinsieme” presso la parrocchia Santa
Maria della Speranza in via Cocco Ortu, 19. «È
nata come festa della comunità parrocchiale -
racconta il parroco Don Ulderico - soprattutto
come espressione delle comunità giovanili che
hanno portato in piazza i loro spettacoli, la lo-
ro musica. Poi, con il passare del tempo è di-
ventata una vera e propria festa di quartiere

ma ha sempre mantenuto l’aspetto religioso».
Molto ricco il programma: il 24, dopo la Santa
Messa in onore di Maria Ausiliatrice presso l’i-
stituto internazionale Maria SS. Ausiliatrice in
via Ateneo Salesiano, è partita la processione
che ha percorso diverse vie del quartiere per
fare ritorno intorno alle 20 a piazza Fradelet-
to. Concludendo la celebrazione eucaristica,
Don Ulderico ha sottolineato l’importanza del-
la famiglia e della misericordia.
Tra spettacoli teatrali, giochi in piazza, allesti-
mento di stand gastronomici, gare di torte si è
arrivati al concerto di domenica 25 in piazza
Fradeletto che ha visto alternarsi sul palco
Marta Gerbi, Simone Patrizi e Mauro di Maggio. 

Stefania Cucchi

A.A.A Aneurisma dell’aorta addominale cercasi.
Questo il nome dell’iniziativa organizzata dalla co-
operativa di medici di base del IV Municipio “Roma
medicina onlus” per le giornate del 24 e 25 maggio
a piazza Talenti. Lo scopo è stato effettuare una
diagnosi precoce dell’aneurisma dell’aorta, sensi-
bilizzando i cittadini all’importanza della preven-
zione. «La prevenzione è fondamentale per scon-
giurare l’aneurisma dell’aorta addominale, poiché
questa malattia della parete dell’arteria decorre in
modo asintomatico - spiega il presidente della co-
operativa Antonio Calicchia – Per questo abbiamo
organizzato 2 giornate di prevenzione in collabora-
zione con il Policlinico Umberto I e il professor Bru-
no Salvati della cattedra di Chirurgia vascolare del-
la Sapienza». Sede della cooperativa, via Roberto
Bracco 71/73 – 0682004654/068276295 - www.ro-
mamedicina.net (V.F.)

“29a Festinsieme” a Santa
Maria della Speranza Via Monte Ruggero e via Sarandì chiuse al traffico e arric-

chite da dieci reti di pallavolo, cinque campi di basket e
centinaia di ragazzi per la festa dedicata ai giochi con la
palla. Il 3 giugno i centri sportivi municipali hanno fe-
steggiato la chiusura dell’anno scolastico con una grande
manifestazione allestita dall’Assport IV. Il giorno succes-
sivo, invece, la festa si è conclusa alla palestra Agnini di
viale Adriatico con i saggi finali e la tradizionale premia-
zione dei ragazzi. Lo sport per tutti, lo sport che include,
lo sport come festa.
«È una premiazione collettiva, simbolica, come è nel no-
stro spirito – spiega Mauro Marchione, presidente dell’As-
sport - Confidiamo nella nostra trentennale esperienza,
nella continuità dei programmi educativi e nell’interazio-
ne sempre maggiore con il mondo della scuola. L’aspetta-
tiva dei ragazzi e degli operatori è quella di lavorare in
ambienti più decorosi, palestre degne di questo nome,
ottimizzando le risorse sempre scarse, con più attenzione
alla palestra Agnini, che è l’unica sul territorio a poter
ospitare manifestazioni di un certo livello». L’auspicio è
soprattutto di riuscire a ottenere risposte concrete ai
problemi legati alla cura e manutenzione delle palestre
municipali. «Coordinando cittadini, amministrazione e
privati, otterremo ottimi risultati per supportare lo sport
pubblico, che è un valore aggiunto del nostro territorio»,
ha detto il presidente del Municipio Cristiano Bonelli.

Valeria Ferroni

Lo sport pubblico in festa

Due giornate all’insegna
della prevenzione
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Una Serata dello Sport di tutto rispetto
Non poteva

avere mi-
glior corni-

ce la Serata dello
Sport organizzata
dalla A.S.D. Villa
Tiberia C.D.C.
martedì scorso per
festeggiare la vitto-
ria della propria
squadra nel cam-
pionato di Calcio a
5 serie D e la pro-
mozione in C2. I
numerosissimi in-
vitati, accolti dal
commendator An-
tonio Foligno e

dalla indaffaratissima
dottoressa Alia Turki qui
segretaria della società
sportiva, dopo aver gusta-
to all’aperto con il caldo
afoso gli antipasti propo-
sti in quantità notevole e
di vari prodotti, hanno
potuto assaporare le deli-
cate pietanze della cena
nel fresco interno dei lo-
cali dei Casali di Capo-
bianco, verdeggiante te-
nuta nelle vicinanze di
Roma. Ai tavoli commen-
sali di tutto rispetto visi-
tati tra una portata e l’al-

tra dall’instancabile com-
mendator Antonio Foli-
gno, presidente del consi-
glio di amministrazione
della Casa di cura Villa
Tiberia, ma qui in veste
ufficiale di presidente
della società sportiva. E’
stata l’occasione per salu-
tare il vescovo Monsi-
gnor Francesco Gioia con
Don Emilio Messina,
cappellano di Villa Tibe-
ria, nonché la folta pre-
senza di esponenti politi-
ci,  il neo presidente del
IV Municipio Cristiano

Bonelli  con il
neo presidente
del consiglio mu-
nicipale Roberto
Borgheresi, i con-
siglieri municipa-
li di maggioranza
Filini, Arista, Ri-
panucci, Bono,
Scognamigl io ,
quindi Alessan-
dro Cardente ora
consigliere ed
unico rappresen-
tante della mino-
ranza municipale

e già presidente del muni-
cipio, così come Benve-
nuto Salducco, quindi il
senatore Paolo Barelli,
l’onorevole Massimo
Nardi, il consigliere co-
munale Antonello Auri-
gemma ed Antonio Gaz-

zellone. Apprezzata la
presenza del coman-
dante Veltri e dei suoi
commensali. Nutrita
la rappresentanza dei
sanitari della Casa di
cura, il dottor Roberto
Giulianelli primario
di urologia, l’urologa
dottoressa Barbara

Gentile, il
dottor Giu-
seppe Torrini
chirurgo non-
ché vice pre-
sidente della
società sporti-
va, il profes-
sor Vincenzo
Sforza re-
sponsabile di
anestesia e ri-
animazione, il
dottor France-
sco Mazza
anestesista, il
c a r d i o l o g o
dottor Andrea

Spampinato, la diabetolo-
ga dottoressa Maria Lucia
Congedo, la dottoressa
Maria Palombi responsa-
bile del laboratorio di
analisi e l’internista dot-
tor Romano Guidi. Ma
sono stati i giovani  atleti
della squadra vincitrice a
polarizzare l’attenzione
allorché, sotto l’abile gui-

da di Augusto Giordano
giornalista del GR2 della
Rai , sono stati festeggiati
con scroscianti applausi e
premiati dal presidente
commendator Foligno af-
fiancato dal presidente
onorario professor Vin-
cenzo Marchi, con la con-
segna della coppa al capi-

tano della squadra Gian-
carlo Santangelo circon-

dato da tutti gli altri gio-
catori, dal dirigente Giu-
liano Pezzanera, dall’alle-
natore Bonaventura Ne-
roni e dal massaggiatore
Omero Savorgnano. La
degustazione all’aperto di
abbondante e variegata
frutta, di dolci e degli im-
mancabili caffè e ‘am-
mazzacaffè’ ha consentito
agli invitati di assistere
agli spettacolari fuochi
d’artificio che hanno con-
cluso a notte inoltrata la
brillante Serata dello
Sport di Villa Tiberia.

VILLA TIBERIA
Casa di Cura Privata 
Accreditata con SSN

Via Emilio Praga, 26 - Roma Tel. 06.820901 • www.villatiberia.it

Presidente Onorario Professor Vincenzo Marchi
Presidente Commendator Antonio Foligno

Dottor  Alfonso Foligno
Vice presidente Dottor Giuseppe Torrini
Dirigente Giuliano Pezzanera
Segretaria Dottoressa Alia Turki
Allenatore Bonaventura Neroni
Massaggiatore Omero Savorgnano

LA SQUADRA
Giancarlo Santangelo
Stefano Bresin
Roberto Buccitti
Andrea Campagna
Gianfranco Cardi
Enzo Caso
Roberto Cerquozzi
Roberto Ciolini
Attilio Colandrea

Davide Condò
Francesco Gianni
Luciano Giuliani
Andrea Massimo
Alessandro Mattiacci
Davide Montano
Stefano Quatrini
Valerio Quatrini
Domenico Tangredi
Alessandro Turno

A.S.D. VILLA TIBERIA C.D.C.
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Roma capitale dello
Yoga per due gior-
ni. Sabato 7 e do-

menica 8 giugno, dalle 8
alle 20, a Villa Doria
Pamphilj e alla Cascina
Farsetti (via Leone XIII,
75 – autobus 31 e 791) nel
verde del grande parco,
prenderà vita il primo fe-
stival capitolino dedicato
allo Yoga. Due giornate
per lo RomaYogaFestival,
utili a conoscere questa
disciplina/filosofia di vita,

sperimentarla e viverla in-
sieme a maestri di grande
esperienza.
Organizzatrice della ma-
nifestazione, Giulia Bo-
rioli, giornalista. Direttri-
ce artistica e curatrice dei
contenuti dell'evento, Sa-
brina Grifeo, fondatrice
insieme al suo Maestro,
Yogaraj Aruna Nath Giri,
del Centro di Cultura Ris-
hi di Milano, di primo
piano a livello nazionale e
luogo di pratica, di incon-

tri e diffusione della cultu-
ra dei Rishi. Una coppia,
quella di Sabrina e Giulia,
con alle spalle l'esperien-
za pluriennale di Milano-
YogaFestival che lo scor-
so ottobre ha visto la par-
tecipazione di 1550 perso-
ne ai workshop, 1200 alle
conferenze, 3300 nuovi
iscritti e 6300 visitatori.
Giulia e Sabrina erano già
state nella Capitale  lo
scorso 19 aprile, al Teatro
Valle, quando consegna-
rono il premio “Yoga nel
mondo” al grande guru
Swami Kriyananda (J.
Donald Walters), scrittore,
compositore e discepolo
di  Paramhansa Yoganan-
da, autore di commenti
sugli insegnamenti origi-
nali di Gesù Cristo e di
Krishna.
RomaYogaFestival già al
3 giugno ha fatto registra-
re oltre 1.200 prenotazioni
ai 20 workshop e ai 4 ate-
lier esperienziali. A dispo-
sizione del pubblico an-
che le Free Class non
stop, primo esempio ita-
liano di spazio aperto a
tutti, gratuito, con lezioni
brevi di Yoga di 45 minuti
circa.
Ci saranno, Catherine
Spaak in un incontro pub-

Grandi maestri, workshop, atelier
esperienziali, lezioni gratuite aperte
a tutti. Inoltre, Catherine Spaak in un

incontro pubblico e  Willy Van
Lysebeth figlio di Andrè, uno dei padri

dello Yoga in Occidente

blico (sabato 7 dalle 15.30
alle17) sul suo percorso
verso la consapevolezza;
Willy Van Lysebeth da
Bruxelles, figlio di Andrè,
uno dei padri dello Yoga
in Occidente; Yoga 4
Runners, con Tite Togni
(sabato, due appuntamen-
ti, alle 10 e alle 16), porta-
trice in Italia di una meto-
dologia Yoga per corridori

e maratoneti; Elisabetta
Furlan con un’Area Bim-
bi dove anche i più piccoli
potranno avvicinarsi alla
disciplina giocando; 45
scuole di Yoga a Roma;
Yoga & Stress Manage-
ment (domenica, 12.30-
13.30), con Jaya Speran-
za; Area Contatti, spazio
informativo per incontrare
scuole e centri Yoga e me-

ditazione selezionati dal
Festival; conferenze, in-
contri, presentazioni libri
e performance musicali.
Informazioni: www.roma-
yogafestival.it e info@ro-
mayogafestival.it - tel/fax
: 06.87903155 – ufficio
stampa: 06.41735010.

Giuseppe Grifeo
giuseppe.grifeo@

vocequattro.it

Dal 29 maggio
al 7 giugno, il
“made in

Italy” si è messo in
mostra in uno dei più
grandi e lussuosi cen-
tri commerciali al
mondo, il mall "The
Avenues" in Kuwait.
Il tutto ha fatto perno
intorno alla Festa na-
zionale italiana del 2
giugno.
Ferrari, Maserati, Du-
cati, insieme a regio-
ni, comuni, attrazioni
turistiche, gastrono-
mia all'insegna dell'i-
talian way of life. L'evento è nato con il
patrocinio dell'Ambasciata Italiana in
Kuwait e dell'Ice. Sul fronte artistico alla
festa kuwaitiana hanno partecipato la ro-
mana Faci (Frattina Associazione Cultu-
rale Internazionale) e l'Italian Art& De-
sign Studio del Kuwait, portano lì alcuni
artisti grazie a Rosanna Guadagnino che
gestisce con il marito atelier artistici, uno
a Fonte Nuova e cura interscambi sull'ar-
te moderna con il Vicino Oriente. Gli
scultori/pittori che hanno partecipato alla

rassegna nell'Emirato,
sono quasi tutti roma-
ni, tranne lo spagnolo
Juame Queralt e la
svizzera Rahel Zweig.
Gli artisti capitolini, o
operanti a Roma, an-
dati in Kuwait: Ales-
sandro Fagioli, sculto-
re e medaglista, per
anni responsabile del-
la fonderia d'arte della
Zecca dello Stato, re-
sponsabile della rea-
lizzazione della copia
del Marco Aurelio og-
gi in piazza del Cam-
pidoglio; Elvino

Echeoni Galleria Il Mondo dell'Arte in
via Margutta; Nino La Barbera; Giovan-
ni Zanon, veneto, a Roma da 40 anni,
opera nella Galleria in via di Tor di
Nona; Loredana Raciti; Nicola Siano
della Galleria l'Ermete in via del Corso;
Giorgio Pugliese, galleria e laboratorio in
zona Monti; Alessandro Palladino Inge-
gnere e architetto; Silvana De Stefano,
laboratorio a Testaccio; Bob Marongiu,
Mariano Chelo e Fulvio Tornese.

(G.G.)

Apre lo RomaYogaFestival, il primo nella Capitale. A Villa Doria Pamphilj dal 7 all’8 giugno

Alla riscoperta del corpo e dell’anima 

In occasione della festa della Repubblica Italiana del 2 giugno 

Artisti romani in Kuwait
Grande celebrazione dell’Italia in uno dei più lussuosi centri

commerciali al mondo, il “The Avenues” in Kuwait. Evento voluto
dall’Ice, dall’Ambasciata italiana nell’emirato e da Rosanna

Guadagnino, figura di primo piano nell’interscambio culturale

In un quartiere dove mancano punti di
aggregazione la festa dedicata a San-

t'Antonio rimane una delle rare occasioni
che hanno i residenti per incontrarsi e
per incontrare gli ospiti venuti da zone
vicine. Quest’anno ricorre il settantesi-
mo anno dall’inaugurazione ufficiale del-
la chiesa, da sempre affidata ai france-
scani. Progettata dall’architetto Tullio
Rossi e dall’ingegnere Francesco Fornari,
il 20 marzo 1938  venne dedicata a S.
Antonio da Padova dal Vescovo segreta-
rio del Vicariato, monsignor Francesco
Pascucci. Fino ad allora le celebrazioni
religiose erano avvenute, per concessio-
ne del Duca Grazioli, nella cappella pri-
vata del castello della Marcigliana (tut-
t'ora abitato dai Grazioli) e, successiva-
mente, in una casa acquistata alla Lon-
garina, ove i padri francescani assisteva-
no la popolazione sparsa nelle campagne
limitrofe.
I festeggiamenti inizieranno sabato 7
giugno con un raduno bandistico e una

serata danzante. Successivamente, vari
eventi: concerti, spettacoli per bambini,
un torneo di briscola e la processione
per le strade del quartiere. La festa si
concluderà domenica 15 con un concerto
di Marcello Cirillo e la sua band, seguito
da uno spettacolo pirotecnico. Sul sagra-
to della chiesa, per tutta la settimana,
saranno allestiti stand gastronomici e
giochi vari. Il comitato promotore della
festa patronale è composto da persone
volenterose che durante tutto l’arco del-
l’anno si occupano di organizzare eventi
in concomitanza delle principali ricor-
renze religiose, con un occhio soprattut-
to ai più piccoli. Una sorta di secondo la-
voro, fatto ritagliando spazio alla fami-
glia, al lavoro, al tempo libero. Così ogni
nuovo ingresso è visto con favore e come
una provvidenza di Sant’Antonio. Per da-
re la propria disponibilità contattare pa-
dre Mariano direttamente in canonica.  

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@vocequattro.it

Nel 2008 ricorre il settantesimo anno dall’inaugurazione
ufficiale della chiesa

Settebagni in festa 
per Sant’Antonio da Padova

Dal 7 al 15 giugno una settimana di festeggiamenti dedicati 
al Santo francescano di origine portoghese. Venerdì 13, giorno

della ricorrenza, la solenne processione per le strade del quartiere 

Carlo Lucarelli - Massimo Picozzi
La nera

Mondadori 2008 - € 16,00

Carlo Lucarelli non ha bisogno di presentazioni: è
uno degli scrittori italiani contemporanei più famo-
si e anche il seguitissimo conduttore-autore televi-
sivo della trasmissione Rai “Blue notte”. Da alcuni
anni, in tandem con lo psichiatra e criminologo
Massimo Picozzi (perito in famosi casi della crona-
ca nera - tra cui il delitto di Cogne – e attualmente
conduttore della trasmissione “Linea d'ombra” su
RaiDue), ha pubblicato una serie di libri che af-
frontano gli aspetti più vari e 'tecnici' della cronaca
nera. Tra questi spicca “La nera”, un volume re-
centemente ristampato in economica che passa in
rassegna, con un ricco apparato fotografico, 35 de-
litti che hanno colpito l'immaginario collettivo de-
gli italiani dal 1945 ai nostri giorni. Sfogliando le 300 pagine del libro si possono ri-
percorrere vicende celeberrime: il caso Montesi, il  “mostro” di Firenze, il massacro
del Circeo (tornato d'attualità per la recente scarcerazione di Gianni Guido, uno dei tre
colpevoli), il delitto insoluto di via Poma e l'incredibile vicenda di Marta Russo. Un
ottimo lavoro da parte dei due autori, che, pur non avendo la pretesa di dare una rispo-
sta definitiva sulle vicende narrate o arrivare alla soluzione di quelle tuttora insolute,
ricostruisce i fatti attraverso la forza delle immagini, ponendo l'accento sul mistero
dell'animo umano, spesso capace di una crudeltà inspiegabile che può spezzare im-
provvisamente anche la più felice delle consuetudini. Alessandro Busnengo

altre recensioni su Mangialibri.com

Letto e mangiato da Mangialibri.com
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Si avvia alla conclu-
sione l'attività sta-
gionale del labora-

torio teatrale “Atelier del-
l'attore” diretto da Vittorio
Vannutelli. Fervono i pre-
parativi per lo spettacolo
di fine corso, che que-
st'anno «prende spunto da
un verso di Pasolini, «Ma-
dri feroci», per dar vita ad
una rassegna delle perso-
nalità femminili più “ra-
paci” della produzione
teatrale tradizionale –
spiega il regista Vittorio
Vannutelli –come la Cli-
tennestra di Alfieri e la
madre strindberghiana de
“Il Pellicano”, che incar-
nano entrambe il prototipo
della donna mantide che
non riesce a smettere di

“succhiare” la vita
dei figli e delle perso-
ne che le sono vicine.
Il mio intento -ag-
giunge - sin da quan-
do ho concepito lo
spettacolo era quello
di collocare la vicen-
da in un atmosfera
onirica, come se na-
scesse dalla mente di
un fool shakespearia-
no». Purtroppo la
messa in scena di
quest'anno non avrà
luogo nel quartiere di
appartenenza del la-
boratorio ma sarà co-
stretta a “emigrare”
dall'altra parte della
città, presso il Teatro San
Raffaele, al Portuense.
«Ovviamente avremmo

preferito un teatro più vi-
cino alla sede della scuola
– aggiunge Vannutelli –

ma i pochi spazi del-
la zona comportano
notevoli costi. D'al-
tronde la miope poli-
tica culturale degli
amministratori del
nostro municipio è
nota a tutti e non ha
certo favorito le esi-
genze di tutte quelle
piccole realtà indi-
pendenti che cerca-
no di produrre cultu-
ra sul territorio. Il IV
Municipio è ormai
un quartiere dormi-
torio circondato dal
più assoluto deserto
culturale». In realtà
qualche mese fa l'ex

presidente Alessandro
Cardente fece un tentati-
vo, poi fallito, per acquisi-

re a beneficio del territorio
i locali dell'ex teatro Anie-
ne. «Forse in quel caso ci
sarebbe stata finalmente la
possibilità di usufruire di
uno spazio pubblico tea-
trale aperto a tutti – con-
clude Vannutelli – sul mo-
dello di altre zone della
città come Torpignattara e
il Quarticciolo, dove il
Comune ha aperto due
teatri, ma evidentemente
la volontà politica e l'inte-
resse culturale per portare
a termine l'operazione era-
no scarsi». “Madri feroci”
al Teatro San Raffaele -
Via Ventimiglia 6 – sabato
14 giugno, ore 21; dome-
nica 15, giugno ore 17 –
info: 3476380292

(A.B.)

Lo spettacolo 
di fine stagione
del Laboratorio
Teatrale diretto

da Vittorio
Vannutelli,
ispirandosi 

a celebri testi 
di Strindberg,

Alfieri e O’Neill,
porta sulla scena
il prototipo della
‘donna mantide’

Trasferta al Portuense per l’“Atelier dell’Attore” di via Monte Ruggero 39

«Madri feroci»... e anche un po’ emigranti

Lo scorso 20 maggio,
presso lo Studio

Massi di via Val D’Osso-
la 34, alla presenza
dell'artista, si è tenuta
l'inaugurazione di una
personale dedicata a
colui che si auto-defi-
nisce un “fabbricante
di immagini”. Si tratta
Eugenio Carmi, 88 an-
ni, nome importante
fra gli astrattisti del panorama italiano e
internazionale. Negli anni Settanta illu-
stra tre favole di Umberto Eco; nel 2006
il comune di Genova realizza “Le mani!
La testa! Gli occhi! Eugenio Carmi, un
artista in fabbrica”, un cortometraggio
di 30 minuti che descrive le sue espe-
rienze artistiche legate alla Italsider, di
cui ha curato l'immagine dal 1958 al
1966; un anno fa riceve il Premio Vela
d’oro alla Carriera. «Il fiore all’occhiello
di questa personale è l’opera “Senza ti-
tolo” del 1958 – spiega Alessandro Massi
curatore della mostra e amico personale
di Eugenio Carmi – un olio su tela di iuta
grezza, di 1.60 per 2.36 cm a cui è dedi-

cata un’intera pare-
te. Il percorso della
mostra è quasi anto-
logico: si passa dal
1958 ai primi anni
Settanta, anni in cui
il Maestro da una pit-
tura informale giunge
alla sperimentazione
dell’astrattismo geo-
metrico». «L’ansia di
ricerca tecnico-strut-

turale – prosegue Massi - porta qualsiasi
artista ad un cambiamento. Si passa, per
tappe successive, da una figurazione ac-
cademica agli studi sull’informale per
approdare sovente a una ricerca sull’a-
strazione geometrica o simbolica. Euge-
nio Carmi, alla fine degli anni ’70, trova
le sue icone nelle figurazioni astratto-
geometriche e le esplora, con coerenza,
fino ai nostri giorni. Dagli anni ’90 il
Maestro utilizza, a differenza di prima,
tele di juta grezza, colori in acrilico e
smalti». Orario mostra: 10.00-
13.00/16.30-19.30. Fino al 20 giugno.

Ester Albano
ester.albano@vocequattro.it

Personale di Eugenio Carmi
allo Studio Massi

Il percorso del pittore dalla grafica all’astrattismo simbolico.
Dal 20 maggio al 20 giugno in esposizione venti tele, tra cui uno

storico “Senza titolo” risalente al 1958

L’associazione culturale “Il Tempo Ri-
trovato”di Lungotevere degli Alto-

viti coordina e  promuove varie attività
culturali ed artistiche, tra cui il Premio
Mnemosine. Questo premio, chiamato
così in riferimento alla madre di tutte
le Muse, è stato istituito dieci anni fa:
ogni anno viene premiato un artista
mentre le targhe “Il Tempo Ritrovato”
vengono consegnate a personalità del
mondo della cultura, dello spettacolo,
del giornalismo, e ad alcune associazio-
ni. Nel corso degli anni sono state asse-
gnate al programma Report, al regista
Mimmo Calopresti, a Legambiente, al-
l’associazione “Un ponte per”. La cura-
trice Daniela Vaccher ha pensato di fe-
steggiare il decimo anniversario con
una rassegna degli artisti vincitori nel
tempo. Il premio Mnemosine 2008 è
stato consegnato il 24 maggio dal presi-
dente Dario Esposito al pittore Eduardo
Palumbo. Annoverato tra i maggiori
esponenti del Futurismo Astratto italia-

no, Palumbo vive e lavora a Roma dal
1961 e dal 1983 nel IV Municipio: qui,
sono nate le sue opere più recenti com-
presi i due quadri esposti, in occasione
della consegna del premio,  presso la
galleria “Il tempo ritrovato”. «L’omag-
gio a Eduardo Palumbo è il modo più
gradito per festeggiare il decennale del
Premio Mnemosine – ha sottolineato Da-
niela Vaccher durante la cerimonia - un
artista la cui vita è scandita dall’amore
per l’arte in un percorso in cui si alter-
nano ricerca e attività didattica. Rigore
geometrico e coerenza scandiscono e al
contempo trattengono con eleganza la
passionalità del sentire, dei caldi gialli
e azzurri colori della sua terra. La lumi-
nosità e i movimenti delle linee sem-
brano indicare una costante meta, un
costante “andare verso”, un sollevarsi.
La sua opera come una partitura musi-
cale: andante, allegro, crescendo».

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@vocequattro.it

In occasione del decennale dell’istituzione di questo
premio dedicato agli artisti

A Eduardo Palumbo 
il premio Mnemosine 2008

L’opera del maestro napoletano, allievo di Emilio Notte, riscuote 
da molti anni ampio consenso e apprezzamento. Trasferitosi da

Napoli a Roma nel 1961, dal 1983 risiede e lavora nel IV Municipio

Vittorio Vannutelli
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